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Con l’edizione 2025, la Fondazione Migrantes presenta la nona 
edizione del Rapporto su richiedenti asilo e rifugiati. È un 
lavoro corale, scritto da una redazione che sceglie di lasciarsi 
interrogare dalle sofferenze e dalle contraddizioni delle persone 
in fuga. Anche quest’anno questo sguardo empatico e critico 
è indispensabile per leggere dati, norme, politiche e storie, 
in un contesto in cui – a livello globale, europeo e nazionale – 
convenzioni internazionali e diritti umani risultano sempre più 
violati. Così si restringe la tutela effettiva del diritto d’asilo, 
mentre il numero di persone costrette a fuggire ha superato i 
123 milioni.

Le guerre – esposte o ignorate dal racconto mediatico – non 
cessano: conoscono tregue fragili, in cui l’attacco ai civili è 
accettato come “danno collaterale”. In questo scenario parole 
come tutela, cooperazione e sicurezza diventano eufemismi 
che celano pratiche di esclusione e sospensione del diritto. Ciò 
che un tempo sarebbe apparso inaccettabile – respingimenti, 
accordi con regimi autoritari, esternalizzazione della protezione 
– diventa tollerato e persino desiderabile. È la “nuova normalità” 
di un Nord America e di un’Europa sempre più chiusi, e di un 
mondo che sembra rassegnato alla crisi permanente.

Dietro questa stabilità del disastro si cela una rimozione profonda: 
quella delle responsabilità politiche, economiche e morali che 
alimentano le crisi. Guerre, collassi ambientali, disuguaglianze e 
persecuzioni non sono fatalità, ma il risultato di scelte e rapporti 
di potere. La crescente percezione della sofferenza come 
inevitabile è forse il segno più drammatico del nostro tempo.

Per questo proviamo ancora a proporre dati di realtà e di 
responsabilità, per comprendere la deriva in corso e offrire 
prospettive di cambiamento. Lo facciamo riconoscendoci 
nell’orizzonte indicato da Leone XIV per la 111ª Giornata Mondiale 
del Migrante e del Rifugiato 2025, dedicata al tema Migranti, 
missionari di speranza.

L’auspicio è che questo volume contribuisca a costruire un 
sapere fondato su chi è costretto a fuggire e chiede protezione 
nel nostro continente e nel nostro Paese. Un sapere che aiuti a 
restare – o tornare – umani, creando condizioni perché le persone 
in fuga possano rivendicare il diritto d’asilo senza essere recluse 
o respinte. Non richiedenti asilo “dalle speranze recluse”, ma 
persone la cui umanità e capacità di speranza può rinnovare le 
nostre società.
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